
Norme redazionali 

Comunicazioni 

• Ogni comunicazione per la Rivista deve essere inviata a: 

email: redazioneam@antropologiamedica.it 
 
 
N.B. Il rispetto delle presenti Norme redazional i  è condizione indispensabile per l’accettazione 
dei testi proposti. 

 

• Il testo proposto dagli/dalle Autori/Autrici deve essere di norma elaborato con programmi 
Word e giungere mediante posta elettronica all’indirizzo e-mail redazioneam@antropologiamedica.it. 
Ogni cartella di stampa deve corrispondere a circa 2000 battute con carattere Garamond 12 e 
l’intero testo non deve superare le 12000 parole, includendo note, riassunti e bibliografia. 

• La Rivista accetta articoli nelle seguenti lingue: italiano, spagnolo, portoghese, francese, inglese. 

• Il testo proposto dagli/dalle Autori/Autrici per recensione di libri consiste in una nota recante 
un titolo e un’eventuale piccola bibliografia: inclusi questi due elementi, essa non deve superare 
le 3000 parole. Il titolo della recensione deve essere in corsivo, carattere Garamond 14. 
L’Autore/Autrice della recensione deve essere indicato sotto il titolo, allineato a destra, 
carattere Garamond 12 e la sua affiliazione deve essere indicata sotto il nome in carattere 
Garamond 10. Il titolo del libro recensito deve essere in grassetto, carattere Garamond 12 e 
così strutturato: nome per esteso, cognome dell’Autore/Autrice in maiuscoletto e, separato da 
una virgola, il titolo del libro in corsivo, nome della casa editrice, luogo, anno di pubblicazione, 
numero di pagine e solo successivamente l indicazione pp. 

• Il testo è sottoposto a un processo di referaggio in doppio cieco e, in caso di accettazione con 
modifiche, queste sono tempestivamente suggerite all’Autore/Autrice che ne tiene conto per la 
stesura definitiva, la quale deve essere condotta seguendo con scrupolosa attenzione le presenti 
Norme redazionali. 

• Il testo definitivo sarà considerato completo di ogni sua parte. 

• Il titolo del contributo deve essere allineato a sinistra, in corsivo, carattere Garamond 16. 
L’eventuale sottotitolo va posto sotto il titolo del contributo, in corsivo, carattere Garamond 14. 
Tra titolo e sottotitolo non deve essere inserito alcun segno di interpunzione. 

• Indicare nome e cognome dell’Autore/Autrice in tondo, carattere Garamond 14. L’affiliazione e 
l’indirizzo email vanno collocati in tondo sotto il titolo del contributo, carattere Garamond 11. 
L’indirizzo email va posto tra parentesi quadre. 

• Al testo vanno aggiunti: una Scheda sull’Autore/Autrice (bio-bibliografica) di non più di 160 
parole, inclusi il luogo, la data di nascita e la qualifica; un Riassunto recante il titolo dell’articolo e 
cinque Parole chiave nella lingua del testo. La lunghezza massima del Riassunto deve essere di 100 
parole, escludendo dal conteggio il titolo e le parole chiave. Riassunti, con titolo e parole chiave, 
vanno consegnati nelle seguenti quattro lingue: italiano, spagnolo, francese e inglese. 

• Vanno evitate le note costituite da soli rinvii bibliografici, a meno che questi ultimi non siano 
molto numerosi. 



Convenzioni grafiche 

▪ Per le denominazioni dei gruppi etnico-culturali, linguistici, religiosi, politico-ideologici, va usata 
di norma l’iniziale maiuscola quando essi sono sostantivi e minuscola quando sono aggettivi 
(esempi: i Bororo, gli Indiani bororo, le comunità bororo). 

▪ Per le denominazioni di istituzioni, enti, associazioni, società scientifiche e altre strutture 
collettive, va usata di norma l’iniziale maiuscola solo per la prima parola (esempi: Società italiana 
di antropologia medica). Le relative sigle vanno invece date in maiuscoletto (esempio: SIAM) 
salvo nel caso in cui siano da tenere in conto anche eventuali articoli, congiunzioni o 
preposizioni (esempio: Comitato di redazione = CdR). Nella bibliografia finale le sigle vanno 
scritte per esteso. 

▪ Per le denominazioni di periodi storico-cronologici va usata l’iniziale maiuscola (esempi: il 
Rinascimento, l’Ottocento, il Ventesimo secolo). 

▪ I termini in dialetto o lingua straniera, ove non accolti nella lingua del testo, vanno posti in 
corsivo. 

▪ I termini utilizzati in un’accezione particolare vanno posti tra virgolette in apice (“ ”). 

▪ Le citazioni entro le tre righe di lunghezza vanno poste tra virgolette caporali (« ») nel corpo del 
testo; le citazioni che superano le tre righe vanno collocate a capo in corpo minore (10), senza 
virgolette e con un rientro di 1 cm a destra e a sinistra. Le citazioni da testi in lingua straniera 
che rientrino negli idiomi accettati dalla rivista (spagnolo, portoghese, francese, inglese) possono 
essere mantenute nella lingua originale senza fornirne la traduzione italiana. In caso di citazioni 
da testi in altra lingua è richiesta la traduzione in nota. 

▪ Le omissioni vanno inserite tra parentesi quadre ([…]) 

▪ I titoli di libri vanno indicati in corsivo. Quando il titolo del libro ha l’articolo va assimilato 
sintatticamente al contesto, come nell’esempio seguente: della Terra del rimorso e non de/di La 
Terra del Rimorso. 

▪ Le note, complessivamente precedute dall’indicazione Note e numerate in progressione, vanno 
fornite a fine testo, prima della Bibliografia. 

▪ L’esponente di nota, all’interno del corpo del testo, deve essere posto sempre prima del segno di 
interpunzione. 

▪ Le eventuali figure o immagini vanno inserite nel testo e inviate separatamente in formato Jpeg, 
in alta risoluzione (almeno 300 DPI), numerate in ordine progressivo. Le didascalie vanno 
numerate e inserite in un file a parte. 

 
 

Normativa per i rinvii bibliografici nel testo e nelle note 

▪ La Rivista adotta il sistema autore-anno 

▪ Nei rinvii bibliografici non è necessario indicare la curatela. 

▪ Nei richiami collocati nel testo, tra parentesi tonde e in maiuscoletto vanno inseriti il cognome 
dell’Autore/ Autrice con iniziale maiuscola (senza il nome) e a seguire (senza virgola) l’anno di 
pubblicazione dell’opera; nel caso di citazioni o riferimenti specifici, il numero della/e pagina/e 
va inserito preceduto dal segno grafico dei due punti e da uno spazio. 

Esempi: (SEPPILLI 1996) e (SEPPILLI 1996: 19). 



▪ Per richiami relativi a più opere del/la medesimo/a Autore/Autrice pubblicate in anni diversi 
separare con la virgola come nell’esempio seguente: (GOOD 2006, 2015). Per richiami relativi a 
più opere del/la medesimo/a Autore/Autrice pubblicate nel medesimo anno inserire le lettere 
minuscole come nell’esempio seguente: (SEPPILLI 1955a, 1955b). 

▪ Per richiami relativi a opere collettive, prodotte da più Autori/Autrici separare con la virgola 
come nell’esempio seguente: (GOOD, DEL VECCHIO GOOD 1993). Nel caso di più di tre Autori/ 
Autrici, nel richiamo può essere indicato solo il/la primo/a Autore/Autrice seguito da et al. in 
corsivo (CORIN et al. 2004). 

▪ Per richiami relativi a differenti opere di differenti Autori/Autrici separare con il punto e virgola 
in ordine cronologico come nell’esempio seguente: (ZANETTI 1892; PITRÈ 1896). 

 
 

Normativa per la costruzione e l’ordinamento delle informazioni nella bibliografia 

▪ I testi vanno indicati in ordine alfabetico rispetto al Cognome dell’Autore/Autrice in 
maiuscoletto, seguito dall’iniziale del Nome e dall’anno di edizione tra parentesi tonde seguito 
dalla virgola. 

▪ Nei titoli e nei sottotitoli degli articoli e dei libri in lingua inglese si utilizzano sempre le 
maiuscole per tutte le parole, a eccezione di articoli, interiezioni e congiunzioni. 

▪ Si danno di seguito alcuni esempi. 
 
 

▪ Libri 

▪ Esempio: 

GALLINI C. (1983), La sonnambula meravigliosa. Magnetismo e ipnotismo nell’Ottocento italiano, Feltrinelli, 
Milano. 

▪ In caso di nuova edizione o di traduzione indicare la data dell’edizione originale tra parentesi 
quadra. 

▪ Esempio: 

BOURDIEU P. (2003 [1968]), Per una teoria della pratica con tre studi di etnologia cabila, Raffaello 
Cortina, Milano. 

 
 

Opere collettive con indicazione di curatela 

▪ GALLI P. F. (a cura di) (1973), Psicoterapia e scienze umane. Atti dell’VIII Congresso internazionale di 
psicoterapia (Milano, 25-29 agosto 1970), Feltrinelli, Milano. 

 
 

Contributi individuali entro opere collettive o entro collettanee di lavori del medesimo 
Autore 

▪ GOOD B., DEL VECCHIO GOOD M. J. (1981), The Meaning of Symptoms: A Cultural Hermeneutic 
Model for Clinical Practice, pp. 165-196, in EISENBERG L., KLEINMAN A. (a cura di), The Relevance of 
Social Science for Medicine, Reidel Publishing Company, Dordrecht. 



Opere collettive in periodici 

▪ LÜTZENKIRCHEN G. (a cura di) (1991), Psichiatria, magia, medicina popolare. Atti del Convegno 
(Ferentino, 14-16 novembre 1991). Sezione demo-antropologica. I, “Storia e Medicina Popolare”, vol. IX 
(2-3): 58-213. 

 

Contributi individuali entro opere collettive in periodici 

▪ PRINCE R. (1982), Shamans and Endorphins: Hypotheses for a Synthesis, in PRINCE R. (a cura di), 
Shamans and Endorphins, “Ethos. Journal of the Society for Psychological Anthropology”, vol.  
10 (4): 409- 423. 

 
 

Articoli in periodici 

▪ MENÉNDEZ E. L. (1985), Aproximación crítica al desarollo de la antropología médica en América Latina, 
“Nueva Antropología”, vol. VII (28): 11-27 

 
 

▪ NB: le indicazioni dei luoghi di edizione, come peraltro quelle degli editori, vanno mantenute 
nella lingua originale. 

 
 

Articoli online e siti web 

▪ FOOTMAN K., KNAI C., BAETEN R., GLONTI, K., MCKEE M. (2014), Policy Summary 14: Cross- 
borderhealthcare in Europe, http://www.euro.who.int/ data/assets/pdf_ file/0009/263538/ 
Crossborder-health-care-in-Europe-Eng.pdf ?ua=1 (consultato il 10 ottobre 2018). 

▪ http://www.medanthro.net/about/about-medical-anthropology/(consultato il 10 ottobre 
2018). 

▪ NB: è necessario inserire la data di ultima consultazione della risorsa. 
 


